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L’antica chiesa di San Giovanni 
Battista è da noi conosciuta come la 
chiesa del cimitero. Nata mille anni 
fa, quando cominciava a prendere 
forma il nucleo abitato del paese, è 
stata la prima chiesa parrocchiale di 
Volvera fino ai primi anni del 1600, 
per poi diventare il luogo in cui si 
svolgevano le sepolture e, con 
l’andare del tempo, il nucleo 
centrale del cimitero. 
La struttura iniziale della chiesa era 
molto diversa da quella che ora 
ammiriamo dopo i restauri degli 
anni 2012-14. In una tesi di laurea 

di trent’anni fa relativa a questa chiesa sono riportati alcuni studi, basati sui particolari 
architettonici e la lettura di documenti d’archivio, che raccontano la sua evoluzione 
elencando sei probabili fasi di costruzione. La prima, verso l’anno 1050, con la realiz-
zazione della prima chiesetta, su una antica struttura di origine romana, composta da 
una sola navata e il campanile. In aggiunta a questa struttura, verso il 1100, fu realizzata 
l’abside e successivamente, tra la fine del 1200 e 
i primi anni del 1300, le due navate laterali. Nu-
merose parti dell’edificio furono abbellite con 
cornici e decorazioni in cotto, compresa quella 
del rosone presente nella facciata e, a seguire, 
negli ultimi anni del 1400 primi anni del 1500, fu 
poi realizzato il ciclo di affreschi che ricoprono 
l’abside, la volta e le due pareti sovrastanti al-
l’arco di accesso alle cappelle laterali, portando 
la chiesa di San Giovanni al suo massimo splen-
dore. Infatti, nella Visita Pastorale del 1595 l’Ar-
civescovo di Torino, Carlo Broglia, descrive la 
chiesa composta da tre navate, quattro cappelle 
per ognuna delle due navate laterali e una cappel-
la maggiore; quest’ultima e le prime due adia-
centi al presbiterio sono voltate e completamente 
dipinte; la parte restante della chiesa ha il tetto a 
vista e il pavimento in terra battuta. 

Venuta meno la sua funzione di chiesa par-
rocchiale, l’edificio fu utilizzato come cimitero e iniziò un lungo periodo di lento ed 
inesorabile degrado. Negli ultimi anni del 1700, dopo l’abbattimento delle due navate 
laterali andate in rovina e il tamponamento degli archi di collegamento con la parte cen-
trale dell’edificio, la struttura della chiesa ritornò a navata unica pur mantenendo le due 
cappelle laterali del transetto. Dopo numerosi richiami e diffide degli Arcivescovi di 
Torino in Visita Pastorale a Volvera, nella prima metà del 1800 la chiesa, completamen-
te in rovina, fu interessata da interventi per consolidare la struttura e conservare le sue 
preziose decorazioni. Proprio in quel periodo, infatti, furono realizzati i contrafforti di 
sostegno in mattoni della facciata e del 
campanile e il muro divisorio tra la na-
vata centrale coperta con tetto a vista e 
la parte voltata dell’abside e presbiterio. 
Infine, nel periodo tra il 1859 e il 1869, 
con la formazione della cappella mor-
tuaria dei sacerdoti, utilizzando dei vec-
chi muri delle navate laterali, e la realiz-
zazione di numerosi lavori di sistema-
zione, decorazione e restauro, la chiesa 
di San Giovanni ha acquisito l’attuale 
fisionomia. 

Per promuovere e coordinare questa 
ultima fase di interventi, ricorda il Teo-
logo Elia nei suoi “Brevi cenni storici 
intorno al Comune di Volvera”, fu costi-
tuito un comitato di «anime generose ed 
intraprendenti, […]che presa una volta 
l’iniziativa di un’opera giudicata eccel-
lente», con costanza, riuscirono a supe-
rare tutti gli ostacoli e a portare l’opera a 
compimento. Fra queste persone si di-
stinsero il Parroco don Giuseppe Rossato, il Vicecurato don Nicola Lisa e Gaspare Mas-
simino che offrì di tasca sua «elevate somme» per riparare la chiesa, ricostruire parte del 
campanile abbattuto e ricollocare una campana al posto delle due portate via dai soldati 
francesi, durante il saccheggio subito da Volvera nel 1693, nei giorni successivi alla 
battaglia della Marsaglia. 

In tale occasione, oltre al restauro degli affreschi esistenti, si realizzò nella cappella 
di sinistra un altare e l’affresco del 
sacerdote e pittore Edoardo Mentasti 
che rappresenta il Paradiso, l’Inferno 
e il Purgatorio e «mette sott’occhio la 
meravigliosa efficacia del Sacrificio 
della Messa per le anime purganti, 
perché sopra delle medesime si vede il 
Sacerdote celebrante, ed il Calice da 
cui cola il Sangue Divino sovra le 
anime, che liberate volano verso il 
cielo»; nella cappella di fronte, a spe-
se di don Lisa, fu realizzato un altare 
in legno (smontato nel corso dei re-
stauri del 2012-14) e l’affresco della 
Vergine Immacolata; il muro divisorio 
fu completamente affrescato con im-
magini caratterizzate dal tema della 
morte, della resurrezione e del giudi-
zio finale con numerose scritte di cita-
zioni bibliche, preghiere e ammoni-
menti per i fedeli e, per finire, sulle 

FIACCOLATA PER LA PACE ALLA CROCE BARONE
Ve n e r d ì  4  o t t o b re  2 0 1 9

Anniversario della battaglia della Marsaglia
- festa di san Francesco d’Assisi -

Ritrovo alle 20,30 alla chiesa del Santo Volto di Gerbole e fiaccolata alla Croce Barone 
in cui ci sarà il ricordo di tutte le guerre e la preghiera per la pace.

Il Gruppo anziani e pensionati di Gerbole e Zucche vi invita 

  Sabato  5  o t tobre  ore  15 ,30  in  v ia  Gerbole  11
    F E S TA D E I  N O N N I  C O N  C A S TA G N ATA

  Dal l '8  o t tobre  a l  10  d icembre  a l le  17  per  tu t t i  i  mar ted ì  
  r iprendono g l i  incontr i  PREVENIRE PER VIVERE MEGLIO 

presso  i l  Centro  Socia le  d i  v ia  Gerbole  11

      1979-2019         40° ANNIVERSARIO  
              CHIESA  
          DEL SANTO 
               VOLTO 

Domenica 8 dicembre
  Solennità dell’Immacolata

Concezione di Maria

In  questa  domenica  festeggeremo  tanti 
anniversari:  il  40°  della  consacrazione 
della nostra chiesa succursale con bene-
dizione  dei  lavori  conclusi  nei  mesi 
scorsi, il 10° anniversario della presenza 
come parroco  di  don  Alessandro  e  gli 
anniversari di matrimonio (dai 5 ai 70, e 
oltre…)

• ore 11,30 Santa Messa

• ore 13 Pranzo di festa per tutti nel Salone 
di Gerbole (con catering Cappellari)

Menù: Cotechino e purè, flan di verdura con fonduta, Fritto misto alla piemontese 
con carne, pesce e dolci, dessert, caffè, digestivi e vini. 

• ore 16,30 Vespro dell’Immacolata, consacrazione a Maria e lancio dei    
palloncini con i bambini.

Invitiamo gli sposi a trovarsi in chiesa alle ore 11,15 portando con voi le fedi e gli 
eventuali occhiali per leggere il rinnovo delle promesse matri-
moniali.  In  chiesa  sarete  accolti  nella  parte  centrale  (con 
posti riservati dai più anziani ai più giovani). Al termine 
della funzione daremo un piccolo pensiero e faremo una 
foto ricordo di gruppo che potrete ritirare in ufficio par-
rocchiale dalla settimana successiva. 

Per partecipare prenotarsi presso l’ufficio parrocchiale entro sabato 30 
novembre versando un piccolo contributo di 6 €  a coppia. Per chi aderisce al 
pranzo 30 € a testa. Vi aspettiamo!

Parrocchie dell’Unità Pastorale di Bruino, Volvera, Piossasco
FORMAZIONE ADULTI 2019/20

Serate  per conoscere meglio 
il Vangelo secondo Matteo

Nel prossimo Anno Liturgico, durante le Messe domenicali, leggeremo il 
Vangelo secondo Matteo.  Per conoscere il Vangelo da lui scritto, sono in     
programma 4 serate presso la Parrocchia Santi Apostoli di Piossasco in via 
Pinerolo 161. Gli incontri saranno guidati dalla Biblista Laura Verrani.
Ecco i primi due appuntamenti:

venerdì 4 ottobre, ore 20, 45
“La famiglia di Gesù” (Mt 1,1-25)

venerdì 11 ottobre, ore 20, 45
“Tra il dire e il fare” (Mt 7,21-28)

…seguiranno altri due incontri all’inizio del 2020

                                                                                                      A$nda  ed espe#enze …… 

pareti laterali della navata furo-
no dipinte le immagini di alcuni 
Santi della devozione popolare: 
San Michele Arcangelo, Santa 
Apollonia, Santa Lucia e San 
Giobbe.  

«Nè qui si fermarono – rac-
conta ancora il Teologo Elia – 
gli zelanti restauratori di San 
Giovanni; ma visto che la strada 
tendente all’antica Parrocchia 
era troppo lunga pei giri e rigiri 
ed in certi luoghi anche assai 
ristretta, e non ben tenuta, ne 
combinarono una in linea retta, 
difesa da doppia siepe, che abbrevia il cammino più della metà, e senza riguardo a spe-
se, acquistano terreni, otturano fossi, alzano ponti» per portare a termine una nuova via 
di accesso più comoda e diretta assicurando, in questo modo, anche maggior risalto «al-
l’ingresso della chiesa e del Camposanto»; finalità che uno dei successivi ampliamenti 
del cimitero nella seconda metà del 1900 – obiettivamente – ha poi vanificato. 

Come già detto, a partire dal 1622 la chiesa di San Giovanni fu sempre visitata dagli 
Arcivescovi di Torino per la sua funzione cimiteriale e, quindi, nei verbali delle Visite 
Pastorali si trovano notizie sulla situazione del cimitero che, nel tempo, diventava sem-
pre più critica. In una visita pastorale di fine 1700 si legge che l’edificio non si può de-
finire chiesa, ma neppure cimitero; sul pavimento della chiesa ci sono sparse ossa di 
morti, non ci sono spazi per fare in modo conveniente le sepolture, manca ogni forma di 
decoro e dignità, ovunque incombe squallore, fetore, orrore e gravi pericoli di trasmette-
re pestilenze e malattie letali. 

Nei primi anni del 1800 il cimitero 
è ancora descritto come «troppo 
angusto, perché formato unica-
mente dall’area della chiesa e del-
le due navate laterali dell’antica 
Chiesa Parrocchiale» e, solo nel 
1843, fu ingrandito per iniziativa 
del Parroco don Giacomo Gribau-
di che, raccontano le cronache, al 
termine dei lavori lo benedì «con 
una solenne funzione assai pateti-
ca» pronunciando, da un palco 
eretto all’aperto nei pressi della 
croce sistemata sul retro della 
chiesa al centro del nuovo cimite-
ro, «un discorso d’occasione che, 
data la sua straordinarietà im-

pressionò molto» tutti i presenti. Da allora il cimitero fu continuamente migliorato e 
ampliato per dare risposte alle necessità conseguenti all’aumento della popolazione e 
alle mutate sensibilità culturali verso le modalità di sepoltura. 

Fino agli anni 60 del ‘900 la porta principale di entrata al cimitero è stata quella della 
chiesa di San Giovanni dove, su un piccolo slargo, terminava il viale d’accesso o della 
“rimembranza” perché tra i cipressi erano sistemati i supporti delle piccole targhe con i 
nomi dei soldati caduti in guerra. Il trasporto delle salme era fatto con un maestoso car-
ro funebre trainato, secondo la tariffa pagata per il funerale, da uno o due cavalli. La 
sepoltura iniziava dalla casa 
del defunto dove si recava il 
Parroco per la benedizione e 
la “levata del cadavere”; se il 
defunto era residente nelle 
frazioni o nelle cascine lon-
tane dal centro abitato, que-
sta cerimonia era svolta in 
alcuni punti “di posa” (alla 
chiesa di San Pancrazio, al 
pont d’Alban da cui partiva 
la strada per Airasca) o nella 
casa di parenti o conoscenti 
resa disponibile per questa 
funzione. Il corteo funebre si 
svolgeva processionalmente 
su due file e sulla base di quanto era disposto dalla famiglia del defunto, oltre ai sacer-
doti, alla sepoltura partecipavano con le loro divise le Compagnie dello Spirito Santo e 
delle “figlie di Maria”, i bambini dell’asilo e la banda musicale. 

Queste consuetudini si sono poi modificate nel tempo secondo le nuove norme della 
riforma liturgica e, più in particolare, per le trasformazioni socioculturali della società in 
cui viviamo. A questo proposito è interessante leggere nel bollettino parrocchiale “In-
formazioni pastorali” del mese di dicembre 1984 la nuova «regolamentazione delle fun-
zioni di sepoltura» (attesa del feretro alla porta della chiesa, accompagnamento dopo 
Messa al cimitero con recita del Rosario e benedizione del sepolcro) introdotta dal Prio-
re don Giovanni Mantello a partire dal 1° gennaio 1985, proprio per adeguarsi alle nuo-
ve norme e modalità tipiche per lo svolgimento dei funerali e perché, non era più possi-
bile, «dato l’allargamento del paese, andare a prendere tutti a casa». 

Oggi è importante riflettere che tutte 
queste consuetudini, così come si 
sono modificate nel tempo fino a 
oggi, sono però sempre state pro-
fondamente incardinate nella storia 
della chiesa di San Giovanni e del 
nostro cimitero e, quindi, il ridare 
un ruolo a questa antica struttura 
anche con la celebrazione delle se-
polture - come indicato da don 
Alessandro - può diventare un bel 
modo per fare memoria dei nostri 
defunti e della storia e tradizioni 
della nostra comunità. 

Attilio Vittorio Beltramino

La chiesa di San Giovanni, il cimitero e le sepolture

Ingresso parrocchiale di don Alessandro 3/10/2009

La chiesa succursale del Santo Volto oggi 

La chiesa del Santo Volto venne costruita nel 1979 per volontà di don  
Amilcare Merlo per fare fronte alla popolazione delle frazioni che in quegli anni  
stava crescendo sempre più e rendeva insufficiente l’antica chiesetta della  
Consolata, che oltretutto era molto decentrata rispetto alla zona che andava popolandosi. Grazie alla 
generosa donazione di mons. Oreste Favaro e della sua famiglia del terreno su cui ora sorge  la chiesa, i  
   lavori si sono potuti iniziare e concludere nell’arco dell’anno. Il progetto  
   della chiesa rientrava nella programmazione che in quegli anni la diocesi  
   aveva  compiuto  di  costruzione  di  molte parrocchie e chiese succursali in 
   zone  che  per  l’immigrazione  andavano via via espandendosi. Nella nostra  
   diocesi  sono più di venti le chiese con questa struttura a “capannone  
   industriale” che si sono costruite. Sopra potete vedere le immagini della 
   consacrazione  della chiesa avvenuta il 30 dicembre 1979 da parte del 
   card. Anastasio Ballestrero, ora Servo di Dio. In questi 40 anni la 
   chiesa è stata un cantiere sempre aperto. Nel 1989 per opera degli infati-
cabili volontari e di don John Mantello è stato costruito il piccolo campanile (a sinistra le foto dei pezzi 
in ferro), oltre che essere ripassato il tetto con la guaina isolante. Nel 1999, per i 20 anni, grazie a don 
Gianni Carignano e all’attività di un oratorio molto vivace, è stato edificato il salone accanto alla chiesa. 
Nelle foto sotto mons. Severino Poletto, ora cardinale e vescovo emerito, che ha benedetto l’opera. Nel 
2009 per l’iniziativa di don Alessandro Sacco, appena insediatosi, per festeggiare il trentennale è stato 
rifatto il presbiterio. In questi ultimi dieci anni sono stati rifatti l’impianto luci e audio, il sistema iconogra-
fico interno, messi i banchi a sostituzione delle sedie in plastica, allestito l’impianto fotovoltaico, rifatto il 
sagrato della chiesa in autobloccanti con la zona per celebrare esternamente, posta la statua dell’Imma-
colata all’esterno, le vetrate dei sacramenti e risistemato internamente il salone, che dedicheremo alla 
Consolata. Queste due ultime opere le inaugureremo per il 40° anniversario. Sarà l’occasione per ricor-
dare i tanti sacerdoti che sono passati, le persone e i volontari (Nocciolo, Ferrero, Dabbene, Marangon) 
che ci hanno lasciati e ringraziare tutti quelli che vivono questo luogo di fede e di comunione.

Il Gruppo anziani e pensionati di Volvera vi invita 
Sabato  7  d icembre  ore  21  in  chiesa  parrocchia le  
    al C O N C E R T O  D E L L ’ I M M A C O L A T A

con i l  Coro  Lorenzo  Peros i  d i  Orbassano
Al termine verranno illuminati il presepe della chiesa e l’albero di Natale davanti al Comune

VIAGGIO in PUGLIA e luoghi di Padre Pio  
19 - 24 aprile 

    Comunicare il proprio interessamento a partecipare in ufficio entro  
     il 23 novembre. Seguirà programma dettagliato. 

ORATOR IO  e  g iovan i  
Dal 26 ottobre ogni sabato pomeriggio dalle 15,30 alle 19,30 per i bambini e 
ragazzi dalla I elementare alla III media.  Il programma prevede: ore 15,30 
inizio giochi / tornei; ore 16,30 merenda; ore 17 attività per bambini di I-II ele-
mentare, gruppo post-cresima (II-III media) e catechismo Betania (III elementare - 
I media).  

Concorso  internaz ionale  P i ccol i  Art i s t i   
I bambini e ragazzi parteciperanno anche quest'anno all'iniziativa dei 
Padri Carmelitani del Santuario di Arenzano che propongono un Con-
corso per rappresentare in modo originale e artistico il Natale cristia-
no… gli elaborati devono giungere in ufficio parrocchiale entro il 16 no-
vembre (perché dovranno essere spediti). Tra gli elaborati una commis-
sione parrocchiale sceglierà l'immagine che verrà stampata e distribuita 
per gli auguri di Natale del priore. Dietro il disegno scrivere in stampa-
tello il titolo dell’opera, il nome dell'autore, via, città e telefono. 

Tutti i giovani delle SUPERIORI (anche chi di prima superiore vuole iniziare a 
fare l’aiuto animatore) sono invitati a vivere un cammino di gruppo e di vita 
cristiana. L'appuntamento di presentazione è il 26 settembre alle 21 in salone 
don Bosco.  
I giovani UNIVERSITARI e LAVORATORI  continueranno a incontrarsi un 
giovedì al mese. Il primo incontro sarà il 10 ottobre partecipando all’incontro 
“E se la fede avesse ragione” a Valdocco. Partenza ore 20,15 dall’oratorio.

Viale del cimitero sotto la neve (1950-60)

La chiesa nei primi anni del ‘900

Muro divisorio tra l’abside e l’aula (2017)

Viale del cimitero 
(1958)

Sepoltura (1953)

Celebrazioni odierne

L’altare laterale

L’abside dopo il recente restauro (2014)


